
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (2, 14 – 

3, 3) 

   Fratelli, siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa par-

tecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per 

mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noi siamo 

infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si 

salvano e per quelli che si perdono; per gli uni odore di mor-

te per la morte e per gli altri odore di vita per la vita. E chi è 

mai all’altezza di questi compiti? Noi non siamo infatti co-

me quei molti che fanno mercato della parola di Dio, ma 

con sincerità e come mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi 

parliamo in Cristo.  Cominciamo di nuovo a raccomandare 

noi stessi? O abbiamo forse bisogno, come alcuni, di lettere 

di raccomandazione per voi o da parte vostra? La nostra let-

tera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e let-

ta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi siete una lettera 

di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma 

con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su 

tavole di cuori umani. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (23, 23 – 28) 

   Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Guai a 

voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla men-

ta, sull’anéto e sul cumino, e trasgredite le prescrizioni più 

gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. 

Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. 



Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammel-

lo! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del 

bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e 

d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del 

bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito! Guai a voi, 

scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbianca-

ti: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di 

morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno appa-

rite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocri-

sia e di iniquità». 

 


